
I GAL LUCANI SI PRESENTANO

L’APPROCCIO LEADER
NELLA REGIONE BASILICATA

Nel settembre 2010, la Regione Basilicata, con D.G.R. n. 1587, ha approvato gli
otto GAL ed i rispettivi PSL avviando così il processo di sviluppo nelle aree rurali, da
realizzare secondo l’Approccio Leader nel periodo di programmazione 2007/2013.
In Basilicata l’Approccio Leader concorre a:

• conseguire gli obiettivi del PSR 2007/2013 fissati negli Assi 1 e 2 e in particolare
nel 3, nonché a migliorare la governance e la mobilitazione del potenziale di svi-
luppo endogeno delle aree rurali,

• migliorare la capacità progettuale e gestionale locale rafforzando il processo di
partecipazione per la definizione delle politiche di sviluppo, in coerenza con le
esigenze del territorio e delle altre politiche;

• rafforzare la presenza delle aree rurali lucane, nel mercato, attraverso lo sviluppo
di progetti di cooperazione sia interterritoriale e che transnazionale.

Ogni GAL ha definito la propria strategia, in coerenza con l’analisi territoriale e con
la strategia generale del PSR e, per assicurare l’equilibrio delle risorse finanziarie, ha
assegnato almeno il 60% delle stesse alla Misura 4.1 “Implementazione delle stra-
tegie di sviluppo locale”, almeno il 5% alla Misura 4.2 “Cooperazione” e, alla Mi-
sura 4.3.1“Gestione dei Gruppi di Azione Locale e dei Piani di Sviluppo Locale” al
massimo il 18% del costo pubblico totale della 4.1 per i GAL provenienti dalle pre-
cedenti esperienze LEADER, elevabili al 20% per quelli di nuova costituzione. Inol-
tre, ogni GAL, ha programmato per un massimo del 50% della dotazione pubblica
del PSL operazioni a regia diretta e, nell’ambito della Misura 4.1, ha attivato azioni
riferite agli Assi 1, 2 e 3 del PSR e/o altre operazioni, tra cui quelle derivanti da pre-
cedenti esperienze LEADER.

La Regione, attraverso il riconoscimento delle operazioni tipicamente LEADER ha
confermato ai GAL, come d’altronde già nelle precedenti esperienze, un ruolo di-
namico e propulsore di sviluppo locale che si attua attraverso la realizzazione di
azioni ed interventi dallo stesso programmati, animati e coordinati sul territorio di
competenza Attraverso le operazioni a bando i GAL hanno elaborato i criteri di se-
lezione dei beneficiari ma anche le caratteristiche progettuali e sono responsabili
della fase istruttoria della domanda di aiuto.

Nel caso in cui i GAL, invece, sono direttamente beneficiari delle operazioni sono
responsabili fino alla presentazione della domanda di aiuto mentre la ricezione, ge-
stione e liquidazione sono assicurate, a seconda della fase di attuazione dall’Auto-
rità di Gestione o dall’Organismo pagatore.
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Le risorse finanziarie, pari a 38,885 Milioni di euro, sono state assegnate agli otto
GAL lucani nel settembre 2010 e riconfermate nel gennaio del 2011 con D.G.R.
n. 331, atto che contestualmente ha richiesto anche una rimodulazione finanziaria
dei PSL a seguito dell’assegnazione di risorse aggiuntive e alla definizione delle spese
di gestione. Ad oggi le variazioni presentate dai GAL, approvate a livello regionale,
richiedono una rimodulazione del Piano finanziario del PSR.

Al 31 dicembre 2011 i GAL lucani hanno presentato domande di pagamento per
1,526 Meuro (3,9% dell’Asse 4); il 94% della spesa si concentra nella Misura 431
relativa ai costi di gestione, animazione ed acquisizione di competenze dei GAL
stessi mentre il 6% (98.853,09 Euro) rientra nella 413 “Azioni a sostegno della qua-
lità della vita e della diversificazione dell’economia rurale”. Questa spesa, al mo-
mento avviata dal solo GAL Basento Camastra, è relativa al film “Basilicata coast to
coast” che ha accomunato ben cinque GAL lucani i quali hanno aderito al suo fi-
nanziamento perché hanno visto nel cinema un efficace mezzo di promozione del
territorio nonché dell’intera regione, creando in tal modo un’immagine in grado di
rivolgersi ad un target turistico che apprezzi la ruralità delle aree interne lucane. Il
film di Rocco Papaleo ha ricevuto due importanti riconoscimenti italiani: il Nastro
d’Argento e il David di Donatello, mentre a livello internazionale ha partecipato a
“Festival di cinema in tutto il mondo”, ricevendo numerosi riconoscimenti. Inoltre,
il film “Basilicata coast to coast” è stato inserito nella lista dei dieci film in corsa per
rappresentare l’Italia agli Oscar. Nelle diverse azioni di presentazione e valorizza-
zione del film detti GAL hanno accompagnato il regista lucano.
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Regione Basilicata - Piano Finanziario Asse IV

Fonte: PSR Regione Basilicata 2007-2013 - novembre 2011.

SPESA SPESA COSTO
PUBBLICA PRIVATA TOTALE

410 strategie di sviluppo locale 29,164 12,499 41,662

411 competitività 5,851 2,507 8,358

412 gestione dell’ambiente/del territorio 2,916 1,250 4,166

413 qualità della vita/diversificazione 20,397 8,742 29,138

421 cooperazione interterritoriale e transnazionale 1,944 0,833 2,778

431 gestione dei gruppi di azione locale,
acquisizione di competenze, animazione 7,777 0,000 7,777

TOTALE ASSE 4 38,885 13,332 52,217

TOTALE PSR 671,764 203,273 875,037



I GAL LUCANI SI PRESENTANO 3

I GAL in Basilicata

Vulture Alto Bradano

Marmo Melandro

Basento Camastra

Akiris

La Cittadella del Sapere

Le Macine

Cosvel

Bradanica

Fonte: regione Basilicata

STATO DI ATTUAZIONE APPROCCIO LEADER BASILICATA AL 30/04/2012

1 Approvati dai GAL e presentati all’AdG per il parere di conformità.

2 Approvati dall’AdG (parere di conformità).

3 Totale importo concesso Misura 410 / totale importo programmato Misura 410.

Fonte: Autorità di Gestione PSR Basilicata 2007/2013.

INTERVENTI ATTIVATI DAI GAL (N.)

GAL 411 412 413 TOTALE (410)

proposti1 approvati2 proposti1 approvati2 proposti1 approvati2 proposti1 approvati2 Spesa realizzata

Pubblica (%)3

Akiris 1 1 1 1

Basento Camastra 1 1 1 1 98.853,09 0,03

Bradanica 2 1 5 2 8 2

Cosvel 1 1 1 1

La Cittadella del Sapere 1 1 3 3 4 4

Le Macine 6 1 6 2 5 17 3

Marmo Melandro 1 1 0

Sviluppo Alto Bradano 0 0

TOTALE 33 12



GAL AKIRIS

LINEE STRATEGICHE

Attrattività territoriale, potenziamento della proposta turistica, valorizzazione pro-
duzioni tipiche, creazione sistema integrato di beni e servizi.

Il GAL Akiris, costituito nel 2003, è una società consortile a responsabilità limitata che
opera nell’area dell’Alto-Medio Agri e Alto Sauro e si estende lungo il tratto centrale
dell’Appennino Lucano Meridionale della Basilicata. La zona si caratterizza per la pre-
senza del Parco Nazionale Val d’Agri - Lagonegrese e il comprensorio petrolifero della
Val d’Agri realtà contrastanti e in antitesi le quali, se opportunamente integrate e at-
tuate, costituiscono azioni di vantaggio in termini di sviluppo locale.

In tale ambito il GAL svolge azioni di sensibilizzazione indirizzate a incrementare lo svi-
luppo economico, culturale e occupazionale dei diciannove comuni del territorio di
competenza.

Gli obiettivi principali del PSL riguardano la valorizzazione delle tipicità e specificità delle
produzioni locali, facendone elementi di marketing di riconoscibilità, anche attraverso
il rafforzamento di reti e partenariati allo scopo di aumentarne l’incidenza e la compe-
titività sul mercato. Tra gli obiettivi vi è l’implementazione dei progetti di filiera e il co-
ordinamento di modelli pilota dimostrativi di uno sviluppo originale e proprio.

La cooperazione si muove su una strategia integrata di promozione turistica e di com-
mercializzazione di prodotti del territorio attraversato dall’itinerario della Via Francigena.
Attraverso azioni congiunte dei partner si promuove il patrimonio agroalimentare ti-
pico, l’ospitalità e le potenzialità della ricettività locale con ricadute positive sui territori
coinvolti (promozione del territorio e sua valorizzazione culturale, sviluppo di nuovi pro-
dotti turistici, elaborazione di pacchetti turistici congiunti). Il GAL intende, inoltre,
creare un network che a livello locale consenta di accrescere le competenze e le cono-
scenze al fine di preservare il patrimonio zootecnico e valorizzare le peculiarità del ter-
ritorio come il Parco Nazionale dell’Appennino Meridionale.
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Anno di costituzione: 2003
N. comuni - area eleggibile: 19
Numero soci: 37
Dotazione finanziaria:
€ 4.872.718,32
Titolo PSL: AKIRIS 2007-13
Popolazione: 48.272 ab.
Superficie: 1.378,34 km2

Densità: 35 ab./km2

Sito: www.galakiris.it
E-mail: info@galakiris.it

Fonte: D.G.R. n. 1908/2011.

SPESA PUBBLICA SPESA PRIVATA TOTALE GAL

410 strategie di sviluppo locale 3.466.718,32 1.681.000,00 5.147.718,32

411 competitività 1.105.000,00 654.000,00 1.759.000,00

412 gestione dell’ambiente/del territorio 600.000,00 168.000,00 768.000,00

413 qualità della vita/diversificazione 1.761.718,32 859.000,00 2.620.718,32

421 cooperazione interterritoriale e transnazionale 550.000,00 0,00 550.000,00

431 gestione dei gruppi di azione locale, acquisizione di competenze, animazione 856.000,00 0,00 856.000,00

TOTALE ASSE 4 4.872.718,32 1.681.000,00 6.553.718,32
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GAL BASENTO CAMASTRA

LINEE STRATEGICHE

Recupero dell’attrattività del patrimonio naturalistico e culturale, potenziamento
della proposta turistica, recupero identità e culture locali.

Il GAL, costituito nel 2003, è una società consortile a responsabilità limitata che ha per
oggetto la promozione e la gestione del PSL; il territorio di competenza del GAL investe
uno dei segmenti più rilevanti dell’Appennino lucano ed è caratterizzato dalla presenza
delle seguenti aree protette: Parco Regionale Naturale di Gallipoli Cognato-Piccole Do-
lomiti Lucane e Parco Nazionale della Val d’Agri-lagonegrese, Riserve Naturali Statali, Ri-
serva Regionale Lago Pantano che è anche Oasi faunistica WWF.

Il GAL ha gestito la precedente Iniziativa comunitaria Leader+.

La strategia di azione perseguita dal GAL tiene conto dell’esperienza già maturata e
delle ulteriori riflessioni sulle opportunità individuate così come di alcuni fattori di cri-
ticità emersi. Il PSL si propone di esaltare e mettere a sistema le risorse ambientali, ru-
rali, storico-culturali del territorio puntando su nuovi modelli di presentazione e
fruizione dello stesso per accrescere il grado di competitività e di attrattività di uno spe-
cifico prodotto di turismo rurale e culturale. L’idea è quella di ampliare, qualificare e
specializzare le aree di interesse turistico e di esprimere al meglio le politiche di ospita-
lità e di servizio, secondo modelli innovativi, potenziare i fattori di relazione e di inter-
connessione di tale patrimonio e sostenere lo sviluppo di una adeguata dotazione di
service di supporto. In questa prospettiva si colloca e si orienta l’offerta che attraverso
il supporto di nuove tecnologie e/o soluzioni innovative comunica il patrimonio cultu-
rale e contestualmente recupera “l’altra agricoltura” con la sua tradizione dando così
vita ad un immagine coordinata di tipicità e unicità del territorio.

Attraverso lo scambio di buone prassi e conoscenze, con i progetti di cooperazione in-
terterritoriale il GAL intende salvaguardare la biodiversità e diversificare le attività agri-
cole verso il “no food” e le biomasse agro-forestali mentre attraverso la costruzione di
un network si intende promuovere il turismo rurale e naturalistico. La cooperazione
transnazionale si propone di valorizzare e arricchire strutture, prodotti e servizi presenti
nei territori rurali interessati dai Cammini di Santiago e le Vie Francigene attraverso
un’azione coordinata.

Anno di costituzione: 2003
N. comuni - area eleggibile: 16
Numero soci: 32
Dotazione finanziaria:
€ 4.447.466,23
Titolo PSL: Il Sole anche di notte!
Popolazione: 43.440 ab.
Superficie: 989,63 km2

Densità: 43,90 ab./km2

Sito: www.galbasentocamastra.it
E-mail: info@galbasentocamastra.it

Fonte: D.G.R. n. 1682/2011.

SPESA PUBBLICA SPESA PRIVATA TOTALE GAL

410 strategie di sviluppo locale 3.408.606,22 1.514.874,00 4.923.480,22

411 competitività 676.000,00 188.000,00 864.000,00

412 gestione dell’ambiente/del territorio 440.000,00 117.000,00 557.000,00

413 qualità della vita/diversificazione 2.292.606,22 1.209.874,71 3.502.480,93

421 cooperazione interterritoriale e transnazionale 223.723,31 16.654,00 240.377,31

431 gestione dei gruppi di azione locale, acquisizione di competenze, animazione 842.136,70 0,00 842.136,70

TOTALE ASSE 4 4.474.466,23 1.531.528,00 6.005.994,23
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GAL BRADANICA

LINEE STRATEGICHE

Attrattività territoriale, sviluppo economico rurale, valorizzazione qualità produ-
zioni.

Il GAL ha per oggetto lo sviluppo economico e sociale dei sei comuni compresi nel-
l’Area Bradanica, parte centro-orientale della regione caratterizzata dalla presenza della
diga di San Giuliano e del Parco Regionale Archeologico Storico Naturale delle Chiese
Rupestri del Materano.

Il GAL ha gestito anche le iniziative comunitarie Leader II e Leader+.

L’approccio Leader si muove in una logica di continuità con il precedente Leader+ e
crea una sinergia tra le risorse e gli operatori privati e istituzionali dell’area al fine di mi-
gliorare la governance e animare il potenziale di sviluppo endogeno delle zone rurali.
Il Tema Catalizzatore individuato per l’implementazione strategica del PSL è: NATURA-
CULTURA E BENESSERE/RELAX.

Pertanto gli obiettivi generali del PSL sono la tutela, la valorizzazione e la promo- com-
mercializzazione del patrimonio produttivo (agricoltura, zootecnia, artigianato, prodotti
alimentari tipici), naturale, paesaggistico e ambientale e di quello culturale, artistico e
monumentale, in un processo di sviluppo integrato, allo scopo di migliorare l’attratti-
vità del territorio, la qualità della vita e favorire lo sviluppo economico sostenibile. Le
principali linee di intervento riguardano la diversificazione e l’ammodernamento dei
processi produttivi, allo scopo di aumentare la qualità e la competitività delle produ-
zioni, la valorizzazione del territorio come area rurale a vocazione turistica, allo scopo
di aumentarne l’attrattività, infine la creazione di nuove opportunità per lo sviluppo
economico rurale.

I progetti di cooperazione interterritoriale mirano promuovere il turismo e le produzioni
tipiche di qualità mentre la cooperazione transnazionale ha lo scopo di creare una
massa critica per valorizzare il territorio attraverso la riscoperta della ruralità e della cul-
tura rupestre nel rispetto della sostenibilità ambientale.

Anno di costituzione: 1998
N. comuni - area eleggibile: 6
Numero soci: 18
Dotazione finanziaria:
€ 4.135.188,33
Titolo PSL: Ob.s.e.r.v.A. Bradanica
- Obiettivi di sviluppo economico
rurale e di valorizzazione dell’Area
Bradanica
Popolazione: 30.716 ab.
Superficie: 813,56 km2

Densità: 37,76 ab./km2

Sito: www.gal-bradanica.it
E-mail: info@gal-bradanica.it

Fonte: D.G.R. n. 1681/2011.

SPESA PUBBLICA SPESA PRIVATA TOTALE GAL

410 strategie di sviluppo locale 3.162.180,00 1.985.220,00 5.147.400,00

411 competitività 790.000,00 580.000,00 1.370.000,00

412 gestione dell’ambiente/del territorio 710.680,00 401.720,00 1.112.400,00

413 qualità della vita/diversificazione 1.661.500,00 1.003.500,00 2.665.000,00

421 cooperazione interterritoriale e transnazionale 210.000,00 0,00 210.000,00

431 gestione dei gruppi di azione locale, acquisizione di competenze, animazione 763.008,33 0,00 763.008,33

TOTALE ASSE 4 4.135.188,33 1.985.220,00 6.120.408,33
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GAL C.S.R. MARMO MELANDRO

LINEE STRATEGICHE

Attrattività territoriale, innovazione e diversificazione delle attività agricole, valo-
rizzazione prodotti del settore agricolo, sviluppo filiere, qualità della vita.

Il GAL, costituito nel 1997, nasce come società consortile a responsabilità limitata al fine
di promuovere lo sviluppo economico, culturale e occupazionale dell’area ricadente in
quindici comuni della parte nord occidentale della regione che si pone come cerniera
fra i territori lucani del Vulture, dell’Alto Basento e della Val d’Agri, e la Regione Cam-
pania. Il territorio si caratterizza anche per la presenza del Parco Appennino Lucano, Val
d’Agri e Lagonegrese.

Il GAL ha gestito le iniziative comunitarie come Leader II e Leader +.

Il PSL si articola sulla necessita di un territorio di esprimere una energica ed efficace
azione di valorizzazione delle proprie risorse e di rafforzamento della propria identità,
in modo da proporsi quale realtà “non marginale e non compressa” dalle dinamiche
delle aree circostanti e, allo stesso tempo, di caratterizzarsi quale interessante “carta di
identità” dell’universo rurale lucano. Pertanto, obiettivo generale del PSL è quello di
promuovere iniziative di sviluppo in grado di armonizzare gli elementi di ruralità e la
spinta all’urbanizzazione caratteristici dell’area, aprendosi anche alla cooperazione con
altre realtà similari sia nazionali che internazionali.

Le principali linee di intervento riguardano la qualificazione e la promozione del terri-
torio da un punto di vista paesaggistico, storico e culturale, dell’agricoltura, in termini
di innovazione e qualità, e dei prodotti agricoli, dal punto di vista della trasformazione,
del packaging e del coordinamento di filiera.

Il GAL intende sviluppare e consolidare le relazioni esterne al territorio promuovendo
la cooperazione e collaborazione fra i sistemi locali attraverso un incremento delle ca-
pacità di internazionalizzazione delle PMI, nonché l’ampliamento dei mercati di riferi-
mento dei prodotti locali e del prodotto-territorio.

Anno di costituzione: 1997
N. comuni - area eleggibile: 15
Numero soci: 37
Dotazione finanziaria:
€ 4.339.246,33
Titolo PSL: Basilicata Nord
Occidentale
Popolazione: 48.894 ab.
Superficie: 871,86 km2

Densità: 256,08 ab./km2

Sito: www.csrmarmomelandro.it
E-mail: csr@csrmarmomelandro.it

Fonte: D.G.R. n. 1907/2011.

SPESA PUBBLICA SPESA PRIVATA TOTALE GAL

410 strategie di sviluppo locale 3.299.246,33 1.575.000,20 4.874.246,53

411 competitività 570.000,00 432.000,00 1.002.000,00

412 gestione dell’ambiente/del territorio 470.000,00 76.000,00 546.000,00

413 qualità della vita/diversificazione 2.259.246,33 1.067.200,00 3.326.446,33

421 cooperazione interterritoriale e transnazionale 259.000,00 0,00 259.000,00

431 gestione dei gruppi di azione locale, acquisizione di competenze, animazione 781.000,00 0,00 781.000,00

TOTALE ASSE 4 4.339.246,33 1.575.000,20 5.914.246,53
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GAL LE MACINE

LINEE STRATEGICHE

Qualità della vita, sviluppo economico, tutela territoriale, competitività settore
agricolo.

Il GAL, costituito nel 1998, è una società consortile a responsabilità limitata che con-
tribuisce allo sviluppo economico e occupazionale della macro area del Medio Basento,
comprensiva di 13 comuni, caratterizzata da omogeneità geografica e da un paesag-
gio variegato, contraddistinto da un patrimonio naturale e ambientale di rilievo per la
presenza dell’area protetta Parco Naturale di Gallipoli Cognato Piccole Dolomiti Lucane.

Il GAL ha gestito iniziative comunitarie come Leader II e Leader+.

L’assunto di partenza per il GAL è che la competitività e lo sviluppo delle realtà locali
dipende, più che dall’offerta di determinati fattori, dalla qualità e tipologia della poli-
tica attuativa locale in relazione agli strumenti disponibili. Pertanto, la strategia adot-
tata risponde alle necessità di sviluppo del presente senza compromettere la capacità
delle generazioni future di soddisfare le proprie esigenze. Il PSL, dunque, vuole contri-
buire a migliorare la qualità della vita e il benessere sociale per i cittadini promuovendo
uno sviluppo economico, ambientale e sociale del territorio attraverso azioni finalizzate
allo sviluppo della competitività territoriale in grado anche di assicurare la sostenibilità
ambientale.

La misura destinata alla cooperazione non rappresenta, nella strategia adottata dal GAL
Le Macine una misura a sé stante bensì rappresenta l’“integrazione” con i contenuti e
le strategie di sviluppo locale ed i temi della sostenibilità ambientale e dell’innovazione
dei settori competitivi dell’economia rurale sono anche i temi essenziali dei due pro-
getti di cooperazione. Attraverso i progetti di cooperazione interterritoriale il GAL pro-
muove lo scambio di conoscenze dei contesti locali e mira a trasferire strumenti e
metodologie allo scopo di innescare processi di innovazione. La finalità della coopera-
zione transnazionale, invece, è di aumentare la competitività delle imprese e creare
nuovi prodotti/servizi da diffondere in ambito internazionale.

Anno di costituzione: 1998
N. comuni - area eleggibile: 13
Numero soci: 33
Dotazione finanziaria:
€ 5.136.346,08
Titolo PSL: IDEAS: Innovation and
Development for Environment and
Sustainability
Popolazione: 33.120 ab.
Superficie: 1.196,14 km2

Densità: 256,08 ab./km2

Sito: www.lemacine.com
E-mail: info@lemacine.com

Fonte: D.G.R. n. 1342/2011.

SPESA PUBBLICA SPESA PRIVATA TOTALE GAL

410 strategie di sviluppo locale 3.972.394,74 1.801.482,25 5.773.876,99

411 competitività 1.647.345,98 1.169.732,25 2.817.078,23

412 gestione dell’ambiente/del territorio 1.878.273,19 509.500,00 2.387.773,19

413 qualità della vita/diversificazione 446.775,57 122.250,00 569.025,57

421 cooperazione interterritoriale e transnazionale 272.591,77 37.315,00 309.906,77

431 gestione dei gruppi di azione locale, acquisizione di competenze, animazione 891.359,57 0,00 891.359,57

TOTALE ASSE 4 5.136.346,08 1.838.797,25 6.975.143,33
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GAL COSVEL

LINEE STRATEGICHE

Valorizzazione tipicità locali, diversificazione immagine territoriale, qualificazione
del turismo e potenziamento ricettività, qualità della vita, sviluppo imprendito-
riale.

Il GAL, costituito nel 1995, è una società consortile mista a responsabilità limitata che
si propone di contribuire allo sviluppo dell’ampia area del Basso Sinni e del Metapon-
tino, che dalla collina materana scende e si estende a ridosso della fascia costiera ionica
fino ad inoltrarsi, a sud-ovest, nel Parco Nazionale del Pollino. Pertanto la strategia ge-
nerale del PSL è perseguire uno sviluppo equilibrato e sostenibile dell’area attraverso
l’integrazione delle diverse realtà territoriali presenti nonché l’intersettorialità dei com-
parti produttivi più significativi quali il turismo e l’agricoltura.

Ha gestito iniziative comunitarie come Leader II e Leader+.

L’obiettivo è quello di migliorare l’attrattività del territorio, attraverso la tutela, la valo-
rizzazione e la promo-commercializzazione del patrimonio e delle bellezze naturali, cul-
turali e paesaggistiche, in un processo di sviluppo integrato, al fine favorire forme di
sviluppo economico sostenibile, migliorando al contempo la qualità della vita in tali ter-
ritori. Il GAL si prefigge :

• il recupero e la valorizzazione delle tipicità locali, rappresentative e distintive del pa-
trimonio storico-culturale, ambientale, ed architettonico;

• la diversificazione e il consolidamento dell’immagine del territorio, attraverso la de-
finizione di un prodotto turistico basato sulla identità territoriale, sulla cultura del-
l’accoglienza e dell’ospitalità;

• l’integrazione del turismo rurale con quello balneare;

• il mantenimento di adeguati livelli di qualità della vita, attraverso attività di vivacità
culturale locale e la creazione, sostegno e diversificazione del tessuto imprenditoriale,
per evitare l’esodo dei territori e per mantenere i principali servizi alle collettività.

I progetti di cooperazione sono orientati ad attuare azioni di promozione, valorizzazione
e commercializzazione delle produzioni agroalimentari, artigianali e del turismo, sia sui
mercati locali che su quelli nazionali ed internazionali. L’obiettivo principale è quello di
sviluppare attività di reciproco interesse dei territori coinvolti nella cooperazione al fine
di creare sinergie e interventi integrati nel settore della cultura gastronomica.

Anno di costituzione: 1995
N. comuni - area eleggibile: 9
Numero soci: 32
Dotazione finanziaria:
€ 4.166.956,03
Titolo PSL: Le Terre del Silenzio
Popolazione: 44.285 ab.
Superficie: 768,66 km2

Densità: 57,61 ab./km2

Sito: www.cosvel.it
E-mail: cosvel@gigapec.it

Fonte: D.G.R. n. 1855/2011.

SPESA PUBBLICA SPESA PRIVATA TOTALE GAL

410 strategie di sviluppo locale 3.169.600,19 2.373.478,52 5.543.078,71

411 competitività 100.000,00 25.000,00 125.000,00

412 gestione dell’ambiente/del territorio 220.000,00 180.000,00 400.000,00

413 qualità della vita/diversificazione 2.849.600,19 2.168.478,52 5.018.078,71

421 cooperazione interterritoriale e transnazionale 208.347,80 52.500,00 260.847,80

431 gestione dei gruppi di azione locale, acquisizione di competenze, animazione 789.008,04 0,00 789.008,04

TOTALE ASSE 4 4.166.956,03 2.425.978,52 6.592.934,55
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GAL LA CITTADELLA DEL SAPERE

LINEE STRATEGICHE

Qualità ambientale, competitività settore agricolo ed artigianale, maggiore qua-
lità e accessibilità ai servizi.

Il consorzio pubblico-privato Cittadella del sapere, costituito nel 1995, si propone di
fornire servizi, consulenza e formazione ad enti pubblici, imprese ed associazioni fina-
lizzate allo sviluppo culturale, ambientale, turistico ed imprenditoriale dell’area, non-
ché di partecipare a programmi di cooperazione con paesi esteri. L’area di competenza
riguarda la parte sud occidentale della Regione, nello specifico il Lagonegrese, l’Alto
Sinni e il Pollino, che rientra quasi completamente nel perimetro del Parco Nazionale
del Pollino ed in parte in quello del Parco Nazionale dell’Appennino Lucano Val d’Agri
Lagonegrese. Si tratta di un’area caratterizzata da risorse naturalistiche di pregio e da
varietà e ricchezza di specie animali e vegetali.

Obiettivo generale del PSL è quello di costruire una società locale articolata e com-
plessa, in grado di esprimere una forte capacità collettiva di gestione e di valorizzazione
del territorio in cui essa vive. Per farlo il PSL si propone di sviluppare e migliorare la qua-
lità ambientale attraverso la certificazione ambientale del territorio, efficienza risparmio
energetico, tutela e valorizzazione della biodiversità nonché di accrescere la competi-
tività delle imprese agricole ed artigianali locali tramite la promozione delle filiere corte.
Altro elemento importante all’interno della strategia proposta riguarda la produzione
di beni collettivi locali per la competitività del tessuto imprenditoriale e per la sosteni-
bilità sociale. Per un territorio che evidenzia un livello generale della qualità di vita piut-
tosto basso e che sconta una sensibile inadeguatezza strutturale e professionale del
tessuto imprenditoriale, agire nella direzione di favorire la produzione di servizi e beni
collettivi a livello locale può avere un’indubbia rilevanza perché si può favorire quella
stretta interazione tra risorse conoscitive e competenze (amministrative, legali, tecni-
che, etc.) attraverso la quale è possibile promuovere e definire scelte ed azioni specifi-
che per bisogni specifici.

La cooperazione è ritenuto un elemento importante per migliorare la stessa strategia
di sviluppo locale, consentendo ai partner di lavorare insieme su problematiche comuni
riguardanti i rispettivi contesti territoriali. Attraverso i progetti di cooperazione inter-
territoriale il GAL mira a rafforzare l’immagine e il senso di appartenenza al territorio at-
traverso la creazione di un network che consenta di accrescere le competenze e le
conoscenze degli operatori locali, il rafforzamento del sistema socio-economico e la va-
lorizzazione delle professionalità. La cooperazione transnazionale ha l’obiettivo di dif-
ferenziare e arricchire l’offerta turistica locale attraverso il consolidamento della rete
degli itinerari religiosi.

Anno di costituzione: 1995
N. comuni - area eleggibile: 27
Numero soci: 41
Dotazione finanziaria:
€ 5.863.259,93
Titolo PSL: Fare Società Locale
Popolazione: 74.584 ab.
Superficie: 1.571,18 km2

Densità: 47,47 ab./km2

Sito: www.lacittadelladelsapere.it
E-mail: info@lacittadelladelsapere.it

Fonte: D.G.R. n. 1854/2011.

SPESA PUBBLICA SPESA PRIVATA TOTALE GAL

410 strategie di sviluppo locale 4.456.077,54 2.031.410,88 6.487.488,42

411 competitività 1.843.744,21 1.148.744,21 2.992.488,42

412 gestione dell’ambiente/del territorio 204.000,00 36.000,00 240.000,00

413 qualità della vita/diversificazione 2.408.333,33 846.666,67 3.255.000,00

421 cooperazione interterritoriale e transnazionale 293.163,00 0,00 293.163,00

431 gestione dei gruppi di azione locale, acquisizione di competenze, animazione 1.114.019,39 0,00 1.114.019,39

TOTALE ASSE 4 5.863.259,93 2.031.410,88 7.894.670,81
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GAL SVILUPPO VULTURE ALTO BRADANO

LINEE STRATEGICHE

Valorizzazione ambientale e territoriale, diversificazione e promozione produzioni
tipiche agroalimentari e artigianali.

Il GAL, costituito nel 2003, è una società consortile a responsabilità limitata che ha per
oggetto lo sviluppo economico, sociale e rurale dell’area settentrionale della Basilicata,
il Vulture Alto Bradano, caratterizzata dalla presenza di diverse aree protette, tra cui la
riserva naturale Lago Piccolo di Monticchio e il sito di importanza comunitaria Monte
Vulture.

Il Gal ha gestito iniziative comunitarie come Leader II e Leader+.

Il PSL si propone di favorire nelle aree rurali attività volte a tutelare e valorizzare il pa-
trimonio e le bellezze naturali, culturali e paesaggistiche del Vulture Alto Bradano, per
migliorarne l’attrattività, soprattutto turistica, per sostenere l’aumento della qualità della
vita e la creazione di nuove forme di sviluppo economico sostenibile per valorizzare le
produzioni tipiche locali sia agroalimentari che dell’artigianato produttivo. L’utilizzo del
patrimonio naturalistico attraverso azioni di sperimentazione per il recupero delle emer-
genze forestali e la valorizzazione economica delle produzioni forestali che rappresenta
uno degli elementi strategici per sostenere lo sviluppo del settore e per migliorare la
competitività del sistema forestale regionale.

La possibilità di “investire” nei grandi percorsi tematici unisce, per il GAL, i territori eu-
ropei diversi creando valore aggiunto inoltre con la possibilità di integrare altri momenti
territoriali indipendenti quali percorsi culturali, enogastronomici nonché religiosi in una
rete organizzata completa e rafforza la stessa capacità di questo territorio di distribuire
in maniera duratura l’offerte turistica in maniera coerente con la capacità ricettiva che
lo stesso territorio offre come nel caso del progetto di cooperazione transazionale Cam-
mini di Santiago e le Vie Francigene.

Con la cooperazione interterritoriale il GAL mira a caratterizzare il proprio territorio re-
cuperandone la sua anima fortemente radicata con la tradizione pastorizia e renden-
dola unica creando un network di conoscenze volte a preservare il patrimonio
zootecnico variegato (asino meridionale e maiale) e a tutelare un sistema infrastruttu-
rale ambientale altamente diversificato.

Fonte: D.G.R. n. 1681/2011.

SPESA PUBBLICA SPESA PRIVATA TOTALE GAL

410 strategie di sviluppo locale 4.481.748,67 2.022.825,78 6.504.574,45

411 competitività 1.264.701,90 419.762,68 1.684.464,58

412 gestione dell’ambiente/del territorio 704.000,00 204.128,00 908.128,00

413 qualità della vita/diversificazione 2.513.046,77 1.398.935,10 3.911.981,87

421 cooperazione interterritoriale e transnazionale 324.486,86 0,00 324.486,86

431 gestione dei gruppi di azione locale, acquisizione di competenze, animazione 1.090.802,20 0,00 1.090.802,20

TOTALE ASSE 4 5.897.037,73 2.022.825,78 7.919.863,51

Anno di costituzione: 2003
N. comuni - area eleggibile: 22
Numero soci: 25
Dotazione finanziaria:
€ 5.897.037,73
Titolo PSL: Storia saperi e sapori di
un territorio
Popolazione: 102.099 ab.
Superficie: 1.815,73 km2

Densità: 56,23 ab./km2

Sito: www.galvulturealtobradano.it
E-mail: info@galvulturealtobradano.it
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La Rete Rurale Nazionale è il programma
con cui l’Italia partecipa al più ampio progetto Europeo
(Rete Rurale Europea) che accompagna e integra tutte
le attività legate allo Sviluppo delle aree rurali per il
periodo 2007-2013

Il programma della Rete Rurale Nazionale prevede la realizzazione
di 16 azioni finalizzate a:

• favorire lo scambio di esperienze conoscenze e know-how fra
tutti gli attori dello sviluppo rurale in Italia;

• promuovere la cooperazione tra territori e soggetti impegnati
nella Realizzazione di azioni per lo sviluppo delle zone rurali;

• diffondere e trasferire esperienze, buone prassi e azioni
innovative nei territori rurali;

• rafforzare il collegamento tra attori istituzionali e non, impegnati
nell’attuazione delle politiche di sviluppo rurale e nel loro
coordinamento con altre politiche;

• migliorare la circolazione delle informazioni sulle opportunità e
sui risultati delle politiche di sviluppo rurale.

Attraverso le sue Task Force, la Rete Rurale Nazionale: organizza e
partecipa ad eventi, convegni e seminari di carattere regionale,
nazionale e Internazionale; svolge attività di studio e ricerca;
pubblica documenti tecnici e di approfondimento; realizza e
implementa strumenti di supporto per la diffusione di informazioni
e la comunicazione (portale, video, campagne Stampa, ecc.).
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